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INTRODUZIONE

Nel complesso ambito della giustizia pe-
nale minorile, in cui la legge si interseca con 
le sfumature dello sviluppo del bambino, i 
servizi correzionali che gestiscono i minori 
in conflitto con la legge devono avere cono-
scenze e competenze diverse. I minori con-
dannati a pene detentive o non detentive 
rappresentano una sfida unica per i servizi 
correzionali a causa della loro età, dello sta-
dio di sviluppo e di specifici fattori conte-
stuali e ambientali che influenzano il loro 
potenziale sviluppo personale. Le nostre ri-
cerche precedenti hanno rilevato che il per-
sonale del carcere minorile potrebbe essere 
impreparato a rispondere pienamente alle 
numerose esigenze specifiche dei minori 
condannati.1 Spesso, l'assenza di programmi 
di formazione su misura aggrava queste dif-
ficoltà.

L'iniziativa ARISA Child mira ad arric-
chire le conoscenze dei professionisti che 
lavorano nei servizi penitenziari minorili. 
L'obiettivo è quello di sviluppare le compe-
tenze necessarie per affrontare le sfide del 
lavoro con i minori in conflitto con la legge, 
in particolare quelli che stanno scontando 
una pena. L'obiettivo generale è garantire 
che i diritti di questi giovani siano rispettati 
e che i loro bisogni specifici siano affrontati 
con la massima sensibilità. Il raggiungimen-
to di questo obiettivo implica un approc-
cio poliedrico, che comprende formazione 
specializzata, attività di sviluppo delle ca-
pacità e attuazione delle migliori pratiche. 
In relazione a quest'ultimo aspetto, la pre-

1	 ARISA Child (2024), Reforming Youth Corrections: Comparative report assessing the training needs of prison and probation staff working with 
convicted children, 6 marzo 2024

sente pubblicazione ha lo scopo di favorire 
lo scambio di esperienze e la diffusione di 
buone pratiche nell'ambito del carcere mi-
norile. Presenta esempi selezionati di come 
il personale della giustizia minorile, in par-
ticolare quello penitenziario, possa soddi-
sfare gli elevati standard di esecuzione delle 
sanzioni a misura di minore.

Questa raccolta di buone pratiche è sta-
ta compilata attraverso una solida ricerca a 
documentale, integrata dall'impegno e dalle 
consultazioni con gli stakeholder multina-
zionali. I dati esprimono preziose riflessioni, 
utili insegnamenti  ed esempi di esperienze 
di successo nel contesto europeo e in quello 
statunitense. In termini di gruppo target, l'i-
niziativa ARISA Child si è inizialmente con-
centrata sul personale carcerario e di libertà 
vigilata che lavora con i minori condannati. 
Tuttavia, ricerche precedenti hanno dimo-
strato differenze significative nel funziona-
mento dei sistemi di giustizia minorile da 
Paese a Paese. Di conseguenza, anche le fi-
gure professionali coinvolte nell'attuazione 
delle varie misure detentive e non detenti-
ve imposte ai minori sono diverse. Alla luce 
di ciò, lo studio ha allargato il suo pubblico 
ad altri gruppi professionali, tra cui agen-
ti di polizia, giudici, procuratori, avvocati, 
funzionari pubblici, membri della comuni-
tà e volontari, assistenti sociali, psicologi, 
autorità locali, responsabili della protezio-
ne dei minori e della migrazione. Tutte le 
pratiche selezionate presentate in questa 
raccolta si rivolgono alla diversità dei pro-
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Introduzione

fessionisti incaricati di lavorare con i minori 
nel sistema penale, che per brevità vengono 
ripetutamente indicati con il termine comu-
ne di "professionisti della giustizia minori-
le". Sono soprattutto utili a coloro che sono 
disposti ad ampliare le loro prospettive e a 
migliorare attraverso buoni esempi.

In sintesi, questo compendio può essere 
utilizzato da tutti i tipi di operatori coinvolti 
nella cura, nella riabilitazione e nella super-
visione dei minori condannati, per:

�� trarre ispirazione;

�� trovare esempi replicabili da adattare al 
proprio contesto locale/specifico;

�� cercare controparti per scambiare espe-
rienze a misura di minore.

Questo compendio è costituito da misu-
re, programmi e formazione attuati in vari 
Paesi e contesti. Comprende anche una serie 

di attività, tra cui, ma non solo, la comunica-
zione efficace con i minori e le loro famiglie, 
la gestione dei cittadini stranieri, l'autovalu-
tazione delle competenze, ecc. In generale, 
sono suddivise in due tipologie fondamenta-
li: 1) formazione e 2) strumenti che posso-
no essere utili per due fondamentali aspetti: 
la formazione degli operatori penitenziari e 
l'assistenza nel loro lavoro pratico.

Attraverso la promozione della condivi-
sione di esperienze e la diffusione di buone 
pratiche, l'iniziativa ARISA Child aspira a 
creare una comunità internazionale di pro-
fessionisti che lavorano con i minori auto-
ri di reato e che si impegnano a sostenere 
i loro diritti quando vengono applicate le 
sanzioni. Un principio guida dell'iniziativa 
è che lo scambio di esperienze arricchisce la 
comprensione collettiva e contribuisce allo 
sviluppo di strategie più efficaci che assi-
curano una riabilitazione efficace e a lungo 
termine dei minori autori di reato.

5
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METODOLOGIA

Il team di ricerca ha selezionato una serie 
di pratiche che hanno il potenziale di miglio-
rare le capacità del personale penitenziario 
e di sorveglianza impegnato con i giovani 
autori di reato. Un filo conduttore tra queste 
pratiche è il loro approccio, che in qualche 
modo favorisce l'attuazione dei principi di 
tutela dei diritti dei minori, richiesti dagli 
standard internazionali, per una giustizia a 
misura di minore. Il team di ricerca ha uti-
lizzato diversi metodi di raccolta dati per 
raccogliere informazioni complete.

La procedura di raccolta e di peer review 
ha coinvolto tutte le organizzazioni del con-
sorzio ARISA Child, ovvero il Center for the 
Study of Democracy (Bulgaria), il Centre 
for European Constitutional Law (Grecia), 
l'Associazione Antigone (Italia), l'Università 
Miguel Hernandez de Elche (Spagna), Inno-
vative Prison Systems (Portogallo) e la Dire-
zione generale dell'esecuzione della pena in 
Bulgaria.

La ricerca ha comportato uno studio di 
esempi di buone pratiche e approcci funzio-
nali da parte di organizzazioni internazio-
nali e nazionali sia all'interno che all'esterno 
dell'ambito geografico di ARISA Child (Bul-
garia, Grecia, Italia, Portogallo e Spagna). 
Ciò ha implicato la ricerca in banche dati 
pubbliche e riviste ad accesso libero. Que-

2	 ARISA (2023), News, ‘Experience Exchange Visit to Portugal’, 20 settembre 2023.

3	 ARISA (2023), News, ‘Experience Exchange Visit to Italy’, 20 ottobre 2023.

sti risultati sono stati integrati dal lavoro 
sul campo, che ha incluso la conduzione di 
interviste e l'organizzazione di focus group 
con professionisti esperti che lavorano con 
minori condannati in 10 Paesi dell'UE e ne-
gli Stati Uniti. Inoltre, sono state raccolte 
preziose informazioni attraverso due visite 
di interscambio in Portogallo2 e in Italia.3 
Ha preso parte a queste visite un gruppo di 
trentasette professionisti che lavorano con i 
minori in conflitto con la legge in tutta l'UE. 
I partecipanti hanno potuto osservare per-
sonalmente il lavoro delle loro controparti 
nei centri di detenzione minorile e in altre 
strutture pertinenti. Durante queste visite 
di studio sono state raccolte diverse buone 
pratiche incluse in questo compendio.

I ricercatori di tutte le organizzazioni 
del consorzio ARISA Child hanno condotto 
la raccolta dei dati. Le pratiche identificate 
sono state documentate in un modello che 
comprendeva gli stessi elementi e tutti i 
campioni sono stati archiviati in un database 
condiviso.

La descrizione di ogni pratica comprende 
quanto segue:

�� Nome dello studio: tradotto in inglese e 
fornito in lingua originale, ove possibile, 
per facilitare la ricerca di ulteriori infor-
mazioni. 

https://arisa-project.eu/experience-exchange-visit-to-portugal-2/
https://arisa-project.eu/experience-exchange-visit-to-italy/
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�� Categoria: riferimento ad una delle prin-
cipali tipologie utilizzate in questo com-
pendio, formazione o strumento, specifi-
cate ulteriormente se opportuno. 

�� L'istituzione/organizzazione responsabi-
le della realizzazione dell'iniziativa tra-
dotta in inglese e fornita in lingua origi-
nale, ove possibile.

�� Inizio della pratica: riferimento all'anno 
in cui la pratica è stata sviluppata.  In 
alcuni casi, viene indicata anche la sua 
ultima revisione. 

�� URL o fonte: riferimento ai link consulta-
ti l'ultima volta nel febbraio 2024.

�� Copertura geografica: riferimento al Pa-
ese di origine e/o alle aree (Paesi, città, 
regioni) in cui la pratica è stata attuata.

�� Gruppo target: riferimento al target spe-
cifico per il quale la pratica è progettata 
in modo da avere un impatto o un effetto 
positivo.

�� Panoramica: una breve descrizione che 
delinea lo scopo e le caratteristiche della 
pratica, i metodi e i risultati auspicati.

�� Conoscenze e competenze: riferimento 
alle conoscenze e alle competenze spe-
cifiche che la pratica intende migliorare.

Gli insegnamenti appresi derivano dalle 
discussioni tenute durante gli incontri 
di interscambio e dalle esperienze di 
vari operatori che sono stati intervistati 
dal consorzio ARISA Child tra Aprile e 
Novembre 2023.

Da questo patrimonio di conoscenze 
sono state accuratamente selezionate sedi-
ci pratiche, in base alla loro adattabilità ed 
efficacia. Il processo di revisione e selezione 
delle pratiche è stato condotto dal Centro 
per lo studio della democrazia (CSD). Dopo 
l'inserimento nel database comune da par-
te dei ricercatori di ARISA Child, sono state 
selezionate quarantasette pratiche. Il team 
di ricerca del CSD ha poi perfezionato l'e-
lenco fino a venticinque pratiche, ritenute 
più rilevanti e potenzialmente adattabili. La 
selezione finale di sedici pratiche è stata di-
scussa e approvata dal Comitato di ricerca e 
gestione, composto da sei membri che rap-
presentano ogni organizzazione coinvolta 
nell'attuazione dell'iniziativa ARISA Child. 
La bozza del compendio è stata esaminata 
dal gruppo di valutazione e monitoraggio, 
composto da cinque membri indipendenti 
provenienti da Bulgaria, Portogallo, Grecia, 
Italia e Spagna. Questi membri sono esperti 
riconosciuti nel campo della giustizia pena-
le minorile, dei servizi correzionali, della ri-
abilitazione e del reinserimento dei minori 
condannati. Pertanto, gli operatori di diver-
si Stati membri sono concordi nell'affermare 
l'efficacia delle pratiche.
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Le lacune formative nella preparazione del personale della giustizia 
minorile sono emerse come un problema comune in diversi contesti 
nazionali esplorati nella fase di valutazione dei bisogni dell'iniziativa 
ARISA Child.4 Ciò ha scaturito l’esigenza di fare una ricognizione 
mirata della formazione esistente, sia generale che su temi specifici 
associati al trattamento dei minori autori di reato e detenuti. I cinque 
esempi più utili sono elencati nelle pagine seguenti. La loro copertura 
geografica varia da quelli progettati per essere messi in atto in contesti 
multinazionali, ad altri che sono stati sviluppati su scala nazionale, ma 
che sono qui elencati per il loro potenziale di replica e adattamento in 
altri Paesi e contesti che affrontano problemi simili.

Lo studio degli attuali bisogni dei professionisti che lavorano con 
i minori,5 condotto contemporaneamente alla raccolta delle pratiche 
attuali, ha indicato che la formazione continua non è comune. Gran 
parte del personale penitenziario segue solo una formazione iniziale 
prima di essere assegnato al posto di lavoro. Al contrario, il lavoro 
con i minori richiede un aggiornamento regolare delle conoscenze 
interdisciplinari. Gli esempi che seguono supportano l'idea che la 
formazione continua e professionale sia cruciale e offra argomenti e 
aree di conoscenza utili ai diversi operatori che si occupano di giustizia 
minorile. I servizi penitenziari che cercano di integrare le loro pratiche di 
formazione possono esaminare le pratiche qui sotto e trarre ispirazione 
per migliorare le loro idee.

4	 ARISA Child (2024), Reforming Youth Corrections: Comparative report assessing the training needs of prison and probation staff working with 
convicted children, 6 marzo 2024..

5	 ARISA Child (2024), Reforming Youth Corrections: Comparative report assessing the training needs of prison and probation staff working with 
convicted children, 6 marzo 2024.
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https://csd.bg/publications/publication/reforming-youth-corrections/
https://csd.bg/publications/publication/reforming-youth-corrections/
https://csd.bg/publications/publication/reforming-youth-corrections/
https://csd.bg/publications/publication/reforming-youth-corrections/
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Rapporto Annuale Oberstown 2022

2022

Campus di detenzione 
per Minori di 
Oberstown

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

URL o fonte

Nazionale - Irlanda

Copertura geografica

Personale di istituti 
penitenziari per 

minorenni

Gruppo target 

EAZYSAFE PIATTAFORMA E-LEARNING E FORMAZIONE SULLA GESTIONE 
DEGLI INCIDENTI A OBERSTOWN

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Oberstown è l'unico centro nazionale 
irlandese per la detenzione, l'assistenza e 
l'istruzione di giovani di età inferiore ai 
18 anni, rinviati dai tribunali con ordini 
di detenzione o custodia cautelare. Nel 
2022, il centro di Oberstown ha introdot-
to la piattaforma di e-learning EazySAFE 
per l'erogazione di moduli di formazione 
obbligatoria, per il personale. Tra le aree 
coperte dalla formazione online figurano 
la Sensibilizzazione alla Sicurezza Antin-
cendio, la Movimentazione dei Materiali, 
il GDPR/Protezione dei dati e l'Introduzio-
ne al Primo Soccorso.

Un’altra iniziativa chiave per promuo-
vere un servizio più consapevole dei trau-
mi a Oberstown è stata la formazione sulla 
Gestione degli incidenti, che definisce un 
approccio comune alla valutazione e alla 
gestione degli incidenti gravi nel campus. 
Un altro corso di formazione sulla Gestio-
ne dello Stress da Incidente Critico mira a 

sostenere i lavoratori che sono stati coin-
volti in un incidente particolarmente gra-
ve. Quest'ultimo è un corso di formazione 
volontario fornito dalla South East Tech-
nological University e offre una qualifica 
certificata per gli Operatori di Supporto 
tra Pari.

Il personale di Oberstown riceve ogni 
anno una formazione professionale sulla 
gestione del comportamento. Gli argomen-
ti trattati includono strumenti e strategie 
di riduzione della tensione, nonché tecni-
che per anticipare e prevenire la violenza 
fisica e altri incidenti nel Campus. Oltre a 
questa formazione preventiva, il persona-
le del centro di detenzione riceve anche 
una formazione dopo il verificarsi di un 
incidente. Per questo motivo, subito dopo 
il verificarsi dell'incidente, è prevista una 
riunione immediata con i formatori, per 
discutere di ciò che è accaduto e di come 
si sarebbe potuta prevenire la situazione.

Sicurezza nel campus, strategie di ri-
duzione della tensione, tecniche di pre-
venzione dei conflitti e gestione degli in-
cidenti che coinvolgono minori detenuti, 

promozione della resilienza e del benesse-
re mentale del personale, promozione di 
una cultura di supporto sul posto di lavoro.

https://www.oberstown.com/wp-content/uploads/_pda/2023/07/Oberstown-Annual-Report-2022-FINALe.pdf?t=64a6a8119bc58
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https://help.elearning.ext.coe.int/course/view.php?id=3133

2020

Consiglio d'Europa

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

URL o fonte

Europa

Disponibile in più lingue: 
EN, AM, BG, CZ, NL, FR, GE, 
DE, GR, IT, PT, RO, SK, ES, 

SE, and UA.

Copertura geografica

Personale penitenziario, 
direttori di carcere, 

formatori

Gruppo target 

GESTIONE DEI DETENUTI STRANIERI - CORSO ONLINE DI EUROPRIS

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Coloro che lavorano con i detenuti 
stranieri dovrebbero ricevere una forma-
zione che permetta loro di rispettare la 
diversità culturale e di comprendere le sfi-
de che questi detenuti devono affrontare. 
Per assistere il personale penitenziario, i 
dirigenti, gli istruttori penitenziari e gli 
altri responsabili dei detenuti stranieri, 
EuroPris ha sviluppato un corso online di 
E-Learning innovativo e coinvolgente, in 
collaborazione con il Programma HELP 
del Consiglio d'Europa. Il corso utiliz-
za animazioni, video, voci fuori campo, 
esercizi interattivi e di riflessione, test di 
conoscenza e scenari di casi per guidare 
gli utenti attraverso una serie di capitoli 
che si incentrano sugli aspetti chiave delle 
vulnerabilità  dei detenuti stranieri. Questi 
includono:

�� Comunicazione efficace;
�� Miglioramento del regime carcerario;
�� Contatto con il mondo esterno;
�� Problemi di riabilitazione e reinsedia-

mento;
�� Questioni relative al personale.
Il modulo mira a stimolare e incorag-

giare le persone a lavorare in modo diver-
so e più efficace con i detenuti stranieri. 
Affrontando gli aspetti critici della loro 
esperienza, il corso cerca di creare un cli-
ma positivo nelle carceri, riducendo così 
i sentimenti di discriminazione, lamentela 
e trattamento ingiusto tra questo gruppo 
specifico.

Il corso ha una durata di 3 ore e rilascia 
un attestato di partecipazione al termine 
del corso.

*Questa formazione non riguarda spe-
cificamente i minori autori di reato, ma 
fornisce un programma di formazione uti-
le e coinvolgente per il personale peniten-
ziario che si occupa di detenuti stranieri 
in generale. I materiali di formazione sono 
rilevanti anche per i minori stranieri di età 
superiore ai 16 anni.

Competenza culturale, sensibilità cul-
turale, comunicazione efficace, risoluzio-

ne dei conflitti, miglioramento del regime 
carcerario, pratiche inclusive.

https://help.elearning.ext.coe.int/course/view.php?id=3133
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https://www.enpjj.justice.fr/la-formation-statutaire

Scuola Nazionale di 
Protezione della Gioventù 

Giudiziaria

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

URL o fonte

Nazionale - Francia

Copertura geografica

Professionisti della 
giustizia minorile, 

educatori

Gruppo target 

FORMAZIONE MULTIDISCIPLINARE PER I RESPONSABILI  
DELLA PROTEZIONE DEI GIOVANI IN FRANCIA

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

La Protezione Giudiziaria dei Giovani 
(JYP) è un servizio specializzato per i mi-
nori in conflitto con la legge in Francia. Il 
JYP comprende il personale principale che 
lavora con i minori condannati e i ruoli 
professionali variano da educatori a psi-
cologi, ecc. Nel 2023, i professionisti del 
JYP erano 9.000, di cui oltre la metà sono 
educatori. Il ruolo degli educatori è par-
ticolarmente importante per l'attuazione 
delle misure correttive per i minori. Gli 
educatori sono incaricati di:

�� attuare le misure educative imposte da 
una decisione giudiziaria;

�� sostenere il processo decisionale attra-
verso l'assistenza consultiva ai magis-
trati;

�� accompagnare quotidianamente il mi-
nore autore di reato, sia che sia collo-
cato in una struttura di protezione gi-
udiziaria per minori (PJJ), sia che sia 
incarcerato o a casa;

�� valutare la situazione del minore e 
costruire strategie di intervento basate 
su un approccio olistico che tenga con-
to della situazione del giovane, delle 
aspettative dei magistrati, del parere 
dello psicologo, ecc.

�� sviluppare un progetto individuale per 
i minori.
Gli educatori JYP devono completare 

una preparazione approfondita per po-
ter iniziare il loro lavoro. La formazione 
iniziale dura 20 mesi e comprende com-
ponenti teoriche e pratiche. Successiva-
mente, i tirocinanti sono sottoposti a 40-
44 settimane di tirocinio in un ambiente 
aperto e in una struttura di collocamento 
minorile.

La formazione per gli educatori è sud-
divisa in una formazione obbligatoria di 
18 mesi e in una formazione di supporto 
di 2 mesi. Si svolge presso il centro di for-
mazione specializzato denominato Scuola 
Nazionale di Protezione della Gioventù 
Giudiziaria.

I contenuti della formazione sono 
suddivisi in quattro aree tematiche:

�� Etica e postura professionale;
�� Quadro d'intervento per gli educatori 
del JYP;

�� Minori, famiglia, ambiente;
�� Metodi e tecniche professionali.

Diritto minorile nazionale, etica profes-
sionale, valutazione dell'ambiente sociale 
del minore, rischi psicosociali, esercizi di 

coesione di gruppo, gestione della violen-
za, etica, gestione dei casi, comunicazione.

https://www.enpjj.justice.fr/la-formation-statutaire
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https://www.tjjd.texas.gov/index.php/index.php/juvenile-justice-trai-
ning-academy#jso-topics

Accademia di formazione 
sulla giustizia minorile 

(Dipartimento di giustizia 
minorile del Texas)

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

URL o fonte

Livello locale - Texas, USA

Copertura geografica

Agenti di vigilanza 
minorile

Gruppo target 

CORSI DI E-LEARNING SU 
"TEMATICHE PER I RESPONSABILI DELLA SUPERVISIONE DEI MINORI"

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Questi corsi di e-learning sono stati proget-
tati per fornire una formazione completa agli 
addetti alla vigilanza dei minori, che acquisi-
scono così le competenze e le conoscenze di 
base necessarie per svolgere efficacemente il 
proprio ruolo.

Le risorse formative sono correlate a speci-
fici argomenti di formazione, alcuni dei quali 
sono richiesti dagli standard del Dipartimento 
di Giustizia Minorile del Texas. Le informa-
zioni contenute in queste presentazioni sono 
state rese disponibili come servizio pubblico 
agli operatori della giustizia minorile, come 
esempio di strumento didattico da utilizzare 
per la formazione a livello dipartimentale, re-
gionale o interagenziale. I moduli di presen-
tazione sono stati preparati e compilati come 
utile risorsa di riferimento per i formatori o gli 
operatori della giustizia minorile che deside-
rano acquisire una comprensione generale di 
uno specifico argomento obbligatorio.

I corsi di e-learning coprono i seguenti ar-
gomenti:

�� Abuso, Negligenza e Sfruttamento: preven-
zione, identificazione e segnalazione;

�� Sviluppo e comportamento degli adoles-
centi;

�� Codice etico e procedimenti disciplinari;
�� Malattie trasmissibili;
�� Modulo 1 sulle Competenze Culturali: eq-
uità culturale;

�� Modulo 2 sulle Competenze Culturali: Ge-

nere e sessualità, una prospettiva in evolu-
zione;

�� Fondamenti di Diritto minorile: Codice 
della famiglia del Texas e leggi correlate;

�� Guarire Dentro: una guida al benessere 
della salute mentale giovanile;

�� Diritti dei minori;
�� Legge sull'eliminazione degli stupri nelle 
carceri: Scopo e obiettivi;

�� Prevenzione e intervento contro il suicidio;
�� Assistenza informata sul trauma;
�� Comprendere la responsabilità professio-
nale.
Il curriculum di questo corso di formazio-

ne contiene moduli che esaminano argomenti 
che raramente si trovano in formazioni simili. 
I moduli sono pensati per rispondere a pro-
blemi pratici e difficoltà che possono sorgere 
nell'ambiente carcerario, ma anche per affron-
tare i problemi di salute mentale dei minori 
autori di reato. Un modulo degno di nota e 
necessario, spesso sottovalutato in programmi 
di formazione simili, è quello relativo alle re-
sponsabilità professionali, presente in questo 
corso.

È importante notare che il completamento 
di questi corsi di e-learning non genera auto-
maticamente un certificato. È invece responsa-
bilità dell'autorità di gestione assicurarsi che 
i discenti siano adeguatamente preparati per 
l'esame di certificazione.

Prevenzione e contrasto dell'abuso; svi-
luppo infantile; procedimenti etici; diversità 
e inclusione; diritto minorile; gestione della 
salute mentale; diritti dei minori; prevenzione 

e intervento contro il suicidio e lo stupro in 
carcere; assistenza informata sui traumi; re-
sponsabilità professionale.

https://www.tjjd.texas.gov/index.php/index.php/juvenile-justice-training-academy#jso-topics
https://www.tjjd.texas.gov/index.php/index.php/juvenile-justice-training-academy#jso-topics
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Corso elettronico UNODC
Manuale del formatore

Ufficio dell'OSCE per le 
istituzioni democratiche e i 

diritti umani (ODIHR); Penal 
Reform International (PRI), 

Swedish Prison and Probation 
Service (SPPS) e Ufficio delle 
Nazioni Unite contro la droga 

e il crimine (UNODC).

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

URL o fonte

Livello internazionale

Copertura geografica

Formatori del personale 
penitenziario; Personale 

penitenziario

Gruppo target 

CORSO DI E-LEARNING E MANUALE DEL FORMATORE: 
INTRODUZIONE AL PROGRAMMA DI FORMAZIONE INTERNAZIONALE DELLE 

REGOLE NELSON MANDELA

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Le Regole Nelson Mandela, formalmente 
note come Regole Minime in materia di Trat-
tamento dei Detenuti, rappresentano il prin-
cipale standard internazionale che guida il 
trattamento delle persone recluse. L'UNODC 
ha preparato un corso online con sette moduli 
autogestiti per aiutare i partecipanti a com-
prendere e applicare queste regole, in partico-
lare nel contesto della gestione delle carceri e 
del trattamento dei detenuti.

Ogni modulo è composto da elementi sia 
teorici che pratici. Attraverso questi ultimi, 
in particolare, i partecipanti si immedesima-
no in scenari possibili di gestione del carcere. 
Per integrare il corso elettronico, uno sforzo 
di collaborazione tra ODIHR, UNODC, SPPS 
e PRI ha portato allo sviluppo di un Manua-
le per i formatori. Questo manuale fornisce ai 
formatori presentazioni, esercizi pratici e note 
di orientamento, oltre a ulteriori informazio-
ni di base e risorse adatte alle varie sessioni. 
In questo modo, i partecipanti alle sessioni di 
formazione riceveranno un pacchetto infor-
mativo aggiuntivo. Questo pacchetto formati-
vo completo è stato concepito strategicamente 
per aiutare il personale penitenziario nel raf-
forzamento della comprensione e per facili-
tare l'attuazione pratica delle Regole Nelson 

Mandela all'interno del carcere.

In particolare, il Manuale del formatore 
propone un'agenda modello per l'organizzazio-
ne di un workshop di quattro giorni, nonché 
regole di base pronte all'uso, metodologia 
di formazione, obiettivi di apprendimento 
e contenuti del corso organizzati in otto mo-
duli che coprono le principali dimensioni in 
cui le Regole Nelson Mandela sono applicabili, 
in particolare:

�� Introduzione ai 12 Principi Guida delle 
Regole Nelson Mandela;

�� Persone, carcere e condizioni di detenzi-
one;

�� Organizzazione e amministrazione pen-
itenziaria;

�� Salvaguardia;
�� Prevenzione e risposta agli incidenti;
�� Restrizioni, disciplina e sanzioni;
�� Assistenza sanitaria
�� Riabilitazione dei detenuti e preparazione 
al rilascio.

Il manuale di formazione è stato sperimen-
tato in Svezia nell'aprile 2022 con partecipanti 
provenienti dai servizi carcerari tedeschi, ita-
liani, rumeni e svedesi.

Regole Nelson Mandela, trattamento dignitoso dei detenuti, organizzazione del carcere, gestione 
degli incidenti, assistenza sanitaria ai detenuti, riabilitazione e preparazione al rilascio.

2021

https://elearningunodc.org/course/view.php?id=82
https://www.penalreform.org/resource/trainers-manual-introduction-to-the-nmr/
https://www.unodc.org/documents/justice-and-prison-reform/Nelson_Mandela_Rules-E-ebook.pdf
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La categoria degli strumenti deve essere interpretata con elasticità, 
poiché comprende un'ampia gamma di risorse, schemi e operazioni 
che mirano ad assistere o migliorare il lavoro dei professionisti della 
giustizia minorile e, in ultima analisi, la situazione dei minori autori di 
reato, in particolare di quelli detenuti. I professionisti e i responsabili 
penitenziari possono esaminare le pratiche selezionate per identificare 
strategie e approcci efficaci per promuovere esiti positivi per i minori in 
ambito penitenziario. Adattate ai contesti locali, queste pratiche possono 
garantire l'efficacia e la qualità delle cure, la conformità legale ed etica, 
la riduzione dei rischi, lo sviluppo professionale, la responsabilità, la 
trasparenza e i risultati positivi per i minori.

STRUMENTI

BUONE PRATICHE PER I 
PROFESSIONISTI IMPEGNATI 
CON I MINORI DETENUTI
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Organizzazione 
esecutiva/istituzione

Nazionale - Regno Unito

Copertura geografica

Operatori della 
giustizia giovanile

Gruppo target 

MATRICE DELLE COMPETENZE E DELLE CONOSCENZE IN 
MATERIA DI GIUSTIZIA GIOVANILE

Centro risorse per la 
giustizia giovanile

https://yjresourcehub.uk/youth-justice-skills-matrix-youth-justice-board-
march-2023/

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Questo strumento di verifica delle com-
petenze è stato progettato per aiutare gli 
operatori della giustizia minorile a riflette-
re sulla propria attività, in particolare per 
individuare potenziali lacune nelle loro 
conoscenze, comportamenti e competen-
ze. L'obiettivo è quello di facilitare oppor-
tunità di formazione mirate.

La Matrice comprende otto aree chiave:
�� Sviluppo del Minore - comprensione 
dello sviluppo dei ragazzi all'interno 
del sistema di giustizia minorile.

�� Coinvolgimento e Comunicazione - co-
municazione e coinvolgimento efficaci 
con minori, famiglie e assistenti.

�� Valutazione - identificare i punti di for-
za e i rischi per favorire risultati posi-
tivi attraverso la valutazione.

�� Pratiche Efficaci: preparazione, con-
segna, attuazione, monitoraggio e 
valutazione degli interventi, oltre alla 
promozione della pratica riflessiva.

�� Lavoro con più Enti: collaborazione tra 
agenzie, advocacy, capacità di inter-
mediazione e condivisione delle infor-
mazioni.

�� Rischio di Danno - gestione del rischio 
per il minore e per la sua comunità.

�� Cambiamenti - sostenere i cambiamen-
ti significativi dei ragazzi nel sistema di 
giustizia minorile.

�� Salvaguardia - garantire la salvaguar-
dia e la promozione del benessere dei 
minori.

Capacità di valutazione, pratica riflessiva, gestione dell'intervento, 
comunicazione efficace, sviluppo del bambino, cooperazione tra più agenzie, 

sostegno alla transizione e advocacy.

2023

URL o fonte

https://yjresourcehub.uk/youth-justice-skills-matrix-youth-justice-board-march-2023/
https://yjresourcehub.uk/youth-justice-skills-matrix-youth-justice-board-march-2023/
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Organizzazione 
esecutiva/istituzione

Nazionale - Regno Unito
Regionale - Inghilterra e 

Galles

Copertura geografica

Agenti di sorveglianza, 
assistenti sociali, psicologi, 

personale carcerario e 
altri professionisti della 

giustizia minorile.

Gruppo target 

QUESTIONARIO DI SCREENING DELLA SALUTE MENTALE PER ADOLESCENTI 
(SQUIFA);

INTERVISTA DI SCREENING DELLA SALUTE MENTALE PER ADOLESCENTI (SIFA);
STRUMENTO DI VALUTAZIONE GLOBALE DELLA SALUTE (CHAT)

Consiglio di Giustizia 
Giovanile per l'Inghilterra 

e il Galles

https://www.gov.uk/government/publications/young-offenders-asses-
sment-using-sifa-and-sqifa

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Questi strumenti, vale a dire SQUIFA, SIFA 
e CHAT, sono stati progettati per facilitare la 
valutazione di giovani individui sotto la super-
visione dei team per la lotta contro il crimine 
giovanile nel Regno Unito. Il pacchetto di va-
lutazione principale comprende il questiona-
rio di screening della salute mentale per ado-
lescenti (SQUIFA) e l'intervista di screening 
della salute mentale per adolescenti (SIFA).

Gli strumenti offrono un approccio siste-
matico allo studio e alla valutazione dei bi-
sogni di salute mentale di bambini e ragazzi. 
In primo luogo, viene applicato lo strumento 
SQUIFA (vedi esempio di modulo qui). A se-
conda dei risultati, l'operatore della giustizia 
minorile può proseguire con un'intervista uti-
lizzando lo strumento SIFA (si veda il model-
lo di intervista di esempio qui). È importante 
notare che gli strumenti SIFA e SQUIFA non 
valutano esplicitamente le difficoltà di ap-
prendimento e altri bisogni comunicativi. A 
questo scopo, si può utilizzare in alternativa 
lo strumento di valutazione globale della sa-
lute (CHAT).

Il CHAT è uno strumento di screening con-
validato, basato sulla ricerca accademica e su 
prove empiriche, sviluppato in collaborazione 
dallo Youth Justice Board e dal Dipartimento 
della Salute. È lo strumento utilizzato in tutte 
le strutture di sicurezza per i minori di 18 anni 

in Inghilterra e Galles. Garantisce un'identifi-
cazione e una valutazione coerente e completa 
dei bisogni di salute e correlati dei bambini 
e dei giovani in contatto con qualsiasi parte 
del sistema di giustizia minorile. Lo strumento 
uniforma le valutazioni a livello di custodia e 
di comunità, sostenendo la prosecuzione del 
trattamento e dell'assistenza. In particolare, lo 
strumento CHAT è composto da cinque com-
ponenti:

�� Screening sanitario di valutazione iniz-
iale condotta da personale medico;

�� Ulteriore valutazione della salute fisica 
condotta da personale medico;

�� Screening di valutazione dell'abuso di 
sostanze;

�� Screening di valutazione della salute 
mentale, da completare entro 3 giorni 
dall'ammissione, comprendente condizioni 
comuni come depressione, ansia, psicosi, 
ADHD, disturbi alimentari, traumi psico-
logici.

�� Screening di valutazione neurologico 
da completare entro 10 giorni dal ricovero, 
comprese le lesioni cerebrali traumatiche 
(TBI), i disturbi del linguaggio e della co-
municazione, le difficoltà di apprendi-
mento, i bisogni educativi, i disturbi dello 
spettro autistico (ASD).

Valutazione della salute mentale e delle neurodisabilità dei giovani delinquenti.

2003

URL o fonte

https://www.gov.uk/government/publications/young-offenders-assessment-using-sifa-and-sqifa
https://www.gov.uk/government/publications/young-offenders-assessment-using-sifa-and-sqifa
https://assets.publishing.service.gov.uk/media/5a757c6c40f0b6397f35ecce/SQIFA.pdf
https://assets.publishing.service.gov.uk/media/5a7e10afe5274a2e87daf515/SIFA.pdf
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Organizzazione 
esecutiva/istituzione

Nazionale - Regno Unito
Regionale - Inghilterra e 

Galles

Copertura geografica

Personale addetto alla 
libertà vigilata, operatori 
della giustizia minorile

Gruppo target 

STANDARD PER L'ISPEZIONE DEI SERVIZI DI ASSISTENZA AI MINORI

Ispettorato per la 
libertà vigilata

https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/about-hmi-proba-
tion/about-our-work/our-standards-and-ratings/

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

L'HM Inspectorate of Probation ha svi-
luppato e aggiorna regolarmente gli stan-
dard per valutare la qualità dei servizi of-
ferti nel campo della criminalità giovanile 
e per promuovere il miglioramento in base 
ai risultati.  L'ispezione dei servizi di as-
sistenza ai minori valuta principalmente 
l'organizzazione delle strutture che si oc-
cupano di minori condannati da sentenze 
del tribunale o da altre sanzioni extragiu-
diziali (ad esempio, comportamenti anti-
sociali). L'ispezione valuta la gestione stra-
tegica del servizio, compreso un esame dei 
carichi di lavoro, dei livelli di personale e 
della presenza di disposizioni per l'appren-
dimento e lo sviluppo. Copre un'ampia 
gamma di strutture che forniscono servizi 
ai giovani autori di reato. 

Gli standard comprendono molteplici 
aspetti che forniscono una panoramica 
completa della qualità del servizio, tra cui:

�� Governance e leadership: Valutare l'es-
istenza di strategie, accordi di part-
nership e coinvolgimento del Consi-
glio di Amministrazione per garantire 
l'erogazione di servizi di alta qualità, 
personalizzati e reattivi per tutti i mi-
nori.

�� Gestione del personale: Valutazione 
della gestione del carico di lavoro, del-

le politiche di diversità e inclusione e 
delle opportunità di supervisione e for-
mazione disponibili per il personale.

�� Collaborazioni e servizi: L'attenzione 
si concentra, tra l'altro, sull'accesso 
dei minori a servizi mirati basati su 
un'analisi aggiornata dei bisogni, assi-
curando incolumità e benessere, e sul 
supporto di associazioni e operatori.

�� Informazioni e strutture: Esame dell'es-
istenza di politiche che descrivono e 
guidano l'erogazione di servizi efficaci, 
insieme a una guida sufficiente per il 
personale che le attua. Inoltre, valutare 
l'accessibilità e la sicurezza dell'ambi-
ente e l'uso delle tecnologie dell'infor-
mazione e della comunicazione (TIC).
Il processo di ispezione è condotto 

da un'équipe di ispettori qualificati ed 
è suddiviso in attività preliminari (che 
comprendono informare la struttura, 
la stesura di un piano d'azione e 
l'identificazione dei casi da ispezionare) e 
attività sul campo (che prevedono incontri 
con i dirigenti e il personale, l'esame dei 
fascicoli e la raccolta di prove). Il risultato 
è un rapporto completo che valuta la 
qualità del servizio rispetto agli standard 
pubblicati.

Tecniche di ispezione, analisi dei casi e standardizzazione dell'erogazione dei servizi.

2021

URL o fonte

https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/about-hmi-probation/about-our-work/our-standards-and-ratings/
https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/about-hmi-probation/about-our-work/our-standards-and-ratings/
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Organizzazione 
esecutiva/istituzione

Livello internazionale

Copertura geografica

Assistenti sociali, forze di 
sicurezza, professionisti legali

Gruppo target 

LINEE GUIDA OPERATIVE SUI MINORI IN CONFLITTO  
CON LA LEGGE DURANTE IL COVID-19

Riforma Penale 
Internazionale

https://www.penalreform.org/resource/operational-guidelines-for-profes-
sionals-children-covid-19/

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Per sostenere i professionisti che lavorano 
con i minori in conflitto con la legge durante 
la crisi pandemica causata dal COVID-19, Pe-
nal Reform International ha prodotto tre linee 
guida operative che forniscono principi guida 
e istruzioni chiare e pratiche su come intera-
gire e sostenere i bambini in conflitto con la 
legge nelle condizioni specifiche dell'emergen-
za sanitaria. Ci sono linee guida separate che 
si rivolgono a tre gruppi di professionisti,  ri-
spettivamente il personale sociale, le forze di 
sicurezza e il personale giuridico.

Le linee guida operative per gli assistenti 
sociali si concentrano sulla gestione del siste-
ma di protezione dell'infanzia a sostegno del 
reinserimento dei minori in conflitto con la 
legge. Propone un piano di adattamento e rac-
comandazioni su come attuare compiti speci-
fici nel contesto delle misure epidemiologiche 
imposte durante la pandemia COVID-19.  In 
particolare, tratta di:

�� Identificazione e registrazione 
�� Valutazione di un caso
�� Sviluppo di piani di trattamento dei casi
�� Attuazione dei piani di trattamento dei casi
�� Esecuzione di follow-up e revisioni 
�� Chiusura del caso
Le linee guida per le forze di sicurezza 

(che comprendono i professionisti delle forze 
dell'ordine come la polizia, la gendarmeria, 
le guardie nazionali e/o i servizi di sicurezza 
dello Stato) forniscono il know-how e le indi-
cazioni pratiche per trattare con i minori nella 
fase pre-processuale del procedimento e nella 
fase post-sentenza/detenzione, cioè nel pro-
cesso di reinserimento. La prima parte consi-
ste in raccomandazioni per il fermo o l'arresto 
di un minore, considerando l'allontanamento 
fisico e i rischi di trasmissione di malattie. In 
primo luogo, promuove misure alternative 

alla detenzione (ad esempio, ammonimento, 
scuse, servizi sociali, ecc.) che riducono signi-
ficativamente i rischi per la salute. La seconda 
serie di raccomandazioni si concentra sul rein-
serimento sociale ed economico dei minori 
condannati, considerando le vulnerabilità esa-
cerbate dalla pandemia, come l'aumento del 
rischio di violenza domestica e sessuale e altri 
rischi che i minori rilasciati possono affron-
tare da parte dei loro coetanei, delle famiglie 
e delle comunità. Altre misure di adattamen-
to suggerite nella guida riguardano forme di 
comunicazione alternative al contatto diret-
to, l'adattamento dei percorsi di riferimento 
per includere un facile accesso alle cure me-
diche e i protocolli di cooperazione con altri 
professionisti che condividono responsabilità 
nel sistema giudiziario globale per i minori, 
in particolare i professionisti della giustizia, il 
personale sanitario e il personale sociale.

Le linee guida pratiche per gli operatori 
del diritto suggeriscono una serie di modifi-
che operative che tengono conto dell'elevato 
rischio di perdita di alcuni diritti essenzia-
li da parte dei minori detenuti a causa della 
pandemia COVID-19. Le raccomandazioni ri-
guardano questioni come il diritto del minore 
ad accedere alla giustizia e a partecipare al 
processo; forme alternative di comunicazione 
con i minori e le loro famiglie, garantendo al 
contempo la necessaria riservatezza (ad esem-
pio tra l'avvocato e il cliente); una forte difesa 
delle misure non detentive e della liberazione 
dalla detenzione; la garanzia che i minori ab-
biano accesso alle cure mediche e ai test per il 
COVID-19, e altre ancora.

Nel complesso, tali strumenti pratici po-
trebbero essenzialmente facilitare il lavoro del 
personale che si occupa di minori in contatto 
con il sistema giudiziario penale e dovrebbero 
essere adottati per i diversi contesti nazionali. 

Preparazione e adattamento alle emergenze sanitarie.

2020

URL o fonte

https://www.penalreform.org/resource/operational-guidelines-for-professionals-children-covid-19/   
https://www.penalreform.org/resource/operational-guidelines-for-professionals-children-covid-19/   


19

ST
R

U
M

EN
TI

Organizzazione 
esecutiva/istituzione

Nazionale - Regno Unito e 
Australia

Copertura geografica

Detenuti, famiglie e amici

Gruppo target 

SEGRETERIA TELEFONICA DEL CARCERE

PHONEHUB IO LTD, UK

https://prisonvoicemail.com/

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

PrisonVoicemail è un'iniziativa sociale 
progettata per facilitare la comunicazione 
tra i detenuti degli istituti di pena e i loro 
cari all'esterno. Sviluppato come piattafor-
ma sicura e conveniente per la messaggi-
stica vocale, questo servizio è gestito da 
una società con sede nel Regno Unito. A 
partire dal 2024, coprirà l'85% di tutte le 
carceri in Inghilterra e Galles, a seguito 
di un mandato di diffusione nazionale da 
parte dell'HM Prison Service nel 2016.

La piattaforma consente ai detenuti 
di ricevere messaggi vocali da amici e fa-
miliari, fornendo un mezzo fondamenta-
le per mantenere i contatti e il sostegno 
emotivo durante i periodi di detenzione. 
PrisonVoicemail opera su un modello pre-
pagato con piani di abbonamento mensi-
li, offrendo agli utenti flessibilità e facili-
tà d'uso. Questo servizio è uno strumento 
prezioso per favorire la comunicazione e 
la connessione tra i detenuti e le loro reti 

di supporto. Si tratta di un processo in tre 
fasi. Gli utenti possono lasciare messaggi 
vocali per i detenuti in qualsiasi momento, 
chiamando dal proprio cellulare il numero 
dedicato di Prison Voicemail. I messaggi 
diventano immediatamente disponibili al 
destinatario. I detenuti possono poi ascol-
tare facilmente i messaggi componendo il 
numero di Prison Voicemail da qualsiasi 
telefono all'interno del carcere, con un 
costo di chiamata equivalente a quello di 
una normale chiamata da rete fissa. Dopo 
l'ascolto, i detenuti hanno la possibilità di 
rispondere o di avviare una chiamata di-
retta all'utente.

Sebbene non si tratti di un servizio pro-
gettato specificamente per i minori dete-
nuti, è un esempio di strumento TIC in-
novativo che, se utilizzato con le dovute 
cautele, può mantenere i contatti con il 
mondo esterno e migliorare efficacemente 
il loro benessere mentre scontano la pena.  

Facilitazione dei contatti dei detenuti minorenni con le loro famiglie e le persone vicine.

2015

URL o fonte

https://prisonvoicemail.com/
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Personale della giustizia minorile

Gruppo target 

APPROCCIO DI GENERE ALLE RAGAZZE NEL SISTEMA DI GIUSTIZIA PENALE

Ispettorato per la libertà vigilata

https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/wp-content/uplo-
ads/sites/5/2014/12/Girls-in-the-Criminal-Justice-System.pdf

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Nel 2014, l'HMI Probation ha condotto un'i-
spezione congiunta con altri enti pubblici per 
valutare l'efficacia dei Servizi di Assistenza ai 
minori (YOS) e il loro approccio alle ragazze de-
tenute. A causa della loro rappresentanza rela-
tivamente bassa nel sistema di giustizia penale, 
le esigenze specifiche delle ragazze vengono tal-
volta trascurate in un sistema di giustizia penale 
minorile concepito principalmente per affronta-
re i reati commessi dai ragazzi. Per questo moti-
vo, l'ispezione è stata concepita come un mezzo 
per educare i professionisti sulla vulnerabilità 
delle ragazze nel sistema giudiziario, identifi-
cando le aree in cui è necessario un migliora-
mento.

L'obiettivo principale dell'ispezione era ca-
pire cosa succedesse alle ragazze all'interno del 
sistema di giustizia penale, se le loro differenze 
di genere fossero riconosciute e se ci fosse un 
approccio diverso al lavoro con le ragazze dete-
nute. Lo studio ha esaminato la situazione delle 
ragazze tra gli 11 e i 18 anni sotto quattro aspet-
ti principali:

�� Strategie esistenti applicate dagli YOS per la-
vorare con le ragazze detenute;

�� Metodi del personale dello YOS per ridurre 
il rischio di recidiva delle ragazze e gestire il 
rischio di danni agli altri;

�� Riconoscere le vulnerabilità delle ragazze e 
rispondere ad esse;

�� Esperienze reali di ragazze che scontano 
pene detentive.
Sebbene il rapporto di ispezione possa essere 

considerato di per sé una buona pratica, alcuni 
esempi di pratiche efficienti incluse nel rapporto 
sono degne di nota.

�� Programmi specifici per genere per au-
mentare il senso di sicurezza, l'autostima, 
la capacità di gestire la rabbia e le emozi-
oni e per promuovere relazioni sane. Ad 

esempio, il programma di gestione emoti-
va "Express Yourself", sviluppato dal Leeds 
Youth Offender Services, è un programma di 
otto giorni che mira ad aiutare le ragazze a 
capire cosa scatena la loro rabbia e le loro 
forti emozioni; a identificare i cambiamenti 
fisici che si verificano quando sono arrabbi-
ate; a imparare a essere assertive (piuttosto 
che aggressive) e a esprimersi; a imparare a 
uscire dalle situazioni e a conoscere i loro 
diritti e quelli degli altri.

�� L'ispezione ha rilevato un'elevata vulnera-
bilità allo sfruttamento sessuale dei mi-
nori. È emerso inoltre che i case manager 
degli YOS avevano difficoltà a identificare lo 
sfruttamento sessuale e la vulnerabilità; per 
alcuni era complesso e difficile capire come 
i rischi di sfruttamento sessuale influenzas-
sero il comportamento offensivo delle rag-
azze. Inoltre, i servizi a sostegno delle rag-
azze vulnerabili allo sfruttamento sessuale 
erano solitamente forniti da organizzazioni 
del terzo settore. Le équipe multi-agenzia 
sono emerse come una pratica promettente. 
Il rapporto sottolinea l'esempio dell'équipe 
multiagenzia chiamata "Engage!", composta 
da organizzazioni pubbliche e di volontaria-
to con sede nella regione di Blackburn with 
Darwen. L'équipe aveva sede in un anonimo 
centro comunitario dove i bambini venivano 
assistiti da un operatore specializzato, ricev-
evano una valutazione sanitaria da parte di 
un'infermiera specializzata e ricevevano un 
sostegno testimoniale durante il processo.
Il rapporto è una lettura consigliata non solo 

per i risultati approfonditi dell'ispezione, ma an-
che per la sua metodologia replicabile che può 
servire da base per l'esecuzione di ispezioni si-
mili che esaminino specificamente la situazione 
delle ragazze detenute in altri Paesi o regioni.

Approccio di genere al lavoro con i giovani detenuti; riconoscimento delle vulnerabilità 
specifiche di genere delle ragazze.

2014

URL o fonte

https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/wp-content/uploads/sites/5/2014/12/Girls-in-the-Criminal-Justice-System.pdf
https://www.justiceinspectorates.gov.uk/hmiprobation/wp-content/uploads/sites/5/2014/12/Girls-in-the-Criminal-Justice-System.pdf
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Agenti di custodia, giudici 
e personale giudiziario

Gruppo target 

LA GUIDA DESKTOP SULLA BUONA PRATICA DELLA  
LIBERTÀ VIGILATA MINORILE

Centro Nazionale per la 
Giustizia Minorile

https://www.aecf.org/resources/the-desktop-guide-to-good-juvenile-proba-
tion-practice

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

La Desktop Guide to Good Juvenile 
Probation Practice, finanziata dalla Annie 
E. Casey Foundation, è una guida pratica e 
una biblioteca di risorse per il settore della 
libertà vigilata minorile. Offre raccoman-
dazioni per gli agenti di sorveglianza mi-
norile, i giudici e il personale dei tribunali. 
La guida è organizzata in sei temi:

�� equità razziale ed etnica nella pratica 
della libertà vigilata minorile; 

�� allontanamento dal sistema giudiziario 
minorile per i giovani che si compor-
tano in modo normale per l’età adoles-
cenziale; 

�� gestione efficace dei casi; 
�� risposte efficaci che contribuiscono a 
un cambiamento positivo del compor-
tamento dei giovani; 

�� limitare la detenzione non necessaria; 
�� cultura e sviluppo organizzativo che 
promuova una buona pratica di libertà 
vigilata minorile.
In questa risorsa sulla libertà vigilata 

minorile, i professionisti possono imparare:
�� Pratiche efficaci di gestione di casi, 
adeguate allo sviluppo e che promuo-
vano il benessere dei giovani.

�� Strategie per eliminare le disparità raz-
ziali ed etniche e promuovere l'equità 
nella pratica della libertà vigilata mi-
norile.

�� Modi per far sì che i giovani in libertà 
vigilata comprendano e si assumano la 
responsabilità di come le loro azioni in-
fluenzano gli altri e se stessi.

�� Come la sottrazione al processo del tri-
bunale potrebbe essere utilizzata più 
spesso con i giovani che si impegnano 
a comportarsi da normali adolescenti.
Il punto chiave della guida è che la li-

bertà vigilata deve essere un intervento 
mirato per i giovani che ne hanno bisogno. 
La missione della libertà vigilata minorile 
è quella di promuovere la crescita perso-
nale, il cambiamento comportamentale in 
positivo e a lungo termine dei giovani. Per 
promuovere un cambiamento comporta-
mentale positivo nei giovani in libertà vi-
gilata, i professionisti devono collaborare 
con le famiglie e le comunità dei giova-
ni - così come con altri sistemi pubblici e 
fornitori di servizi - e utilizzare approcci 
incentrati sui punti di forza e sulla risposta 
ai traumi, basati sullo sviluppo adolescen-
ziale.

Gestione dei casi; equità della libertà vigilata; motivazione al cambiamento dei 
comportamenti; assistenza informata sui traumi.

2020
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https://www.aecf.org/resources/the-desktop-guide-to-good-juvenile-probation-practice
https://www.aecf.org/resources/the-desktop-guide-to-good-juvenile-probation-practice
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MANUALE SUI DIRITTI UMANI E LA PREVENZIONE DELLA RADICALIZZAZIONE 
TRA I GIOVANI ADULTI IN CARCERE E IN LIBERTÀ VIGILATA

Università degli Studi della 
Campania "Luigi Vanvitelli" 

e altri

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/op-
portunities/projects-details/31070247/101007425/JUST

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Condizioni disumane, sovraffollamento e 
maltrattamenti all'interno delle carceri sono 
fattori potenziali che portano all'aumento della 
radicalizzazione nel sistema carcerario euro-
peo. I giovani adulti di età compresa tra i 18 e 
i 29 anni, ancora in fase di sviluppo della pro-
pria identità, sono considerati vulnerabili e su-
scettibili alla radicalizzazione. Allo stesso tem-
po, questo gruppo di popolazione carceraria, 
che si colloca a metà tra i gruppi dei "minori" 
e degli "adulti", viene spesso trascurato. Il pro-
getto SERENY (Strengthening approaches for 
the prevention of youth radicalisation in pri-
son and probation settings) affronta le esigenze 
specifiche di questo gruppo vulnerabile. Il pro-
getto ha prodotto diversi materiali d'impatto 
che mirano ad assistere gli attori essenziali che 
lavorano in prima linea e le amministrazioni 
penitenziarie nell'affrontare le sfide legate alla 
radicalizzazione giovanile in modo più efficace 
negli ambienti carcerari e di libertà vigilata.

Il Manuale per aumentare la protezione dei 
diritti umani nelle carceri per quanto riguarda i 
giovani adulti presenta un elenco di raccoman-
dazioni per trattare i giovani delinquenti a ri-
schio di radicalizzazione, tra cui:

�� Riduzione al minimo dell'isolamento dei 
giovani detenuti considerati o sospettati 
di essere a rischio di radicalizzazione. Di 
solito, questi individui sono sottoposti a un 
trattamento penitenziario più severo, che 
spesso prevede l'isolamento e la reclusione 
in isolamento. Tuttavia, i giovani detenuti 
dovrebbero essere sottoposti a un tratta-
mento differenziato a causa del loro svilup-
po psicologico, anche in assenza di regimi 
speciali formalmente applicabili a loro.

�� Osservare i modelli comportamentali in-

vece di utilizzare una valutazione della 
radicalizzazione basata su indicatori per 
i giovani adulti. Alcune strategie di valu-
tazione basate su indicatori non sono adatte 
alla giovane età e potrebbero dare luogo a 
valutazioni distorte.

�� Rafforzare i legami familiari e sociali dei 
giovani adulti considerati radicalizzati o 
a rischio di radicalizzazione. Di solito, i 
detenuti radicalizzati sono rigorosamente 
separati dagli altri detenuti e hanno con-
tatti limitati con l'esterno del carcere. Per 
i giovani adulti, tuttavia, questo è spesso 
controproducente. Al contrario, si racco-
manda di ristabilire le relazioni sociali e fa-
miliari (se possono avere un'influenza pos-
itiva), di ridurre i trasferimenti in carcere 
che allontanano il giovane detenuto dalla 
sua famiglia e di coinvolgere la famiglia 
nella riabilitazione, se opportuno.

�� Garantire il diritto alle attività religiose 
e confessionali. La religione e la pratica di 
attività religiose possono essere cruciali per 
la costruzione dell'identità dei giovani dete-
nuti, tuttavia l'accesso limitato alle pratiche 
religiose è spesso parte delle strategie di 
radicalizzazione anti-islamica. È dimostra-
to che la letteratura religiosa e le interazi-
oni con imam controllati hanno un impatto 
positivo sui giovani detenuti, aiutandoli a 
interpretare correttamente il testo religioso.
Queste raccomandazioni sono applicabili 

anche ai giovani detenuti di età inferiore 
ai 18 anni. In particolare, le strategie anti-
radicalizzazione create per gli adulti non 
sono del tutto compatibili con le specificità 
degli individui più giovani, che stanno ancora 
sviluppando la propria identità.

Prevenzione e contrasto della radicalizzazione tra i giovani condannati, valutazione della 
radicalizzazione dei minori; tutela del diritto di praticare la religione.

2021

URL o fonte

https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/projects-details/31070247/101007425/JUST
https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/portal/screen/opportunities/projects-details/31070247/101007425/JUST
https://www.mirovni-institut.si/wp-content/uploads/2023/10/Handbook-to-increase-human-rights-protection-in-prisons-with-regard-to-young-adults.pdf
https://www.mirovni-institut.si/wp-content/uploads/2023/10/Handbook-to-increase-human-rights-protection-in-prisons-with-regard-to-young-adults.pdf
https://www.mirovni-institut.si/wp-content/uploads/2023/10/Handbook-to-increase-human-rights-protection-in-prisons-with-regard-to-young-adults.pdf
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Visitatori del carcere

Gruppo target 

GUIDA PER I VISITATORI NELLE CARCERI MINORILI

Carcere di Feltham e 
istituto per giovani 

criminali

https://www.gov.uk/guidance/feltham-yoi

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Una guida per i visitatori del carcere 
ben progettata può essere uno strumento 
prezioso per i visitatori e per il carcere 
stesso, perché fornisce informazioni chia-
re sulle regole e le procedure, promuove 
la comprensione e favorisce interazioni 
positive tra il personale, i visitatori e i 
detenuti. Queste guide svolgono spesso 
un ruolo cruciale nel garantire la sicurez-
za dei detenuti e del personale all'interno 
degli istituti penitenziari.

Feltham è un istituto per giovani dete-
nuti che fornisce informazioni alle fami-
glie e agli amici dei residenti. Feltham ha 
sviluppato una guida che fornisce infor-
mazioni essenziali anche per i visitatori, 
sottolineando l'importanza di seguire le 
procedure e i regolamenti quando si visi-
tano o si comunica con i detenuti dell'isti-
tuto. La guida copre le seguenti aree;

�� orari di visita; 
�� procedure di prenotazione; 
�� ammissibilità dei visitatori;
�� controlli di sicurezza;
�� requisiti di identificazione;
�� codice di abbigliamento;
�� articoli proibiti;
�� assistenza finanziaria per le visite;

�� opzioni di comunicazione, tra cui 
un'applicazione online per videochia-
mate sicure tra giovani detenuti e fa-
miglie/amici;

�� invio di denaro e regali ai detenuti, 
compresi i trasferimenti di denaro on-
line sicuri;

�� e la linea di assistenza per le famiglie dei de-
tenuti.
Questa guida completa è disponibile 

online. Offre anche i dettagli per contat-
tare i servizi di supporto come il team 
Pact, la Helpline per le famiglie dei dete-
nuti e il team Safer Custody. Fornisce, tra 
l'altro, le seguenti istruzioni: i visitatori 
devono essere maggiorenni o minorenni 
accompagnati da un adulto idoneo. I con-
trolli di sicurezza possono includere scan-
sioni delle impronte digitali o del pollice, 
scansioni dell'iride e perquisizioni da par-
te degli agenti penitenziari. I documenti 
di identità per i visitatori di età superiore 
ai 16 anni comprendono passaporti, carte 
d'identità, patenti di guida e certificati di 
nascita o di adozione. Per l'identificazio-
ne dei minori è necessario un certificato 
di nascita. Il codice di abbigliamento è 
modesto e rispettoso e non è consentito 
indossare il velo se non per motivi reli-
giosi.

Conoscere le regole e le procedure per visitare un carcere minorile 
o un'altra struttura detentiva.

URL o fonte

https://www.gov.uk/guidance/feltham-yoi
https://www.prisonersfamilies.org/pages/category/need-urgent-help?Take=24
https://www.prisonersfamilies.org/pages/category/need-urgent-help?Take=24
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INDIVIDUALIZZARE LE RISPOSTE PER MOTIVARE IL CAMBIAMENTO DI 
COMPORTAMENTO NEI GIOVANI: UN APPROCCIO SU QUATTRO FRONTI

Consiglio nazionale degli 
Stati Uniti dei Giudici dei 

Tribunali per i Minorenni e 
le Famiglie

https://www.ncjfcj.org/publications/individualizing-responses-to-motiva-
te-behavior-change-in-youth-a-four-pronged-approach/

Nome dello studio

Panoramica 

Conoscenze e competenze

Questa guida fornisce una panoramica ana-
litica e raccomandazioni per i professionisti 
della giustizia minorile. Il suo scopo è quello 
di assistere nell'implementazione di strategie 
e interventi terapeutici, con un focus speci-
fico sulla promozione del cambiamento com-
portamentale nei giovani autori di reato che 
fanno uso di sostanze. Il documento sostiene 
che l'approccio tipico della giustizia minorile, 
basato sulle carenze comportamentali, e le re-
lative risposte correttive, come la detenzione, 
i servizi sociali e la sorveglianza, possono tra-
smettere un messaggio sbagliato di vergogna. 
Di conseguenza, i giovani delinquenti possono 
subire demoralizzazione, erosione dell'auto-
stima, maggiore attenzione ai fallimenti, ri-
duzione della motivazione e alienazione dalla 
comunità. In contrasto con questo approccio 
basato sul deficit, la guida suggerisce un ap-
proccio alternativo basato sulla forza, consi-
derato una strategia più efficace per lavorare 
con i minori detenuti, in particolare con i gio-
vani con disturbi da uso di sostanze, basato sul 
fatto che il cervello degli adolescenti è più 
propenso a essere guidato dalle ricompen-
se che dalle punizioni.

Partendo da una rassegna teorica dei risul-
tati della ricerca nel settore, la guida suggeri-
sce quattro azioni principali che dovrebbero 
essere intraprese dalle équipe che si occupano 
di minori all'interno dei sistemi di giustizia pe-
nale e penitenziaria, delineando il "perché", il 
"come" e le "pratiche esemplificative". Le quat-
tro componenti principali proposte da questo 
strumento sono:

�� Creazione di un'atmosfera basata sui 

punti di forza che dia priorità alle oppor-
tunità, al potenziale e agli aspetti positivi 
sia dei giovani che delle famiglie.

�� Aumentare la conformità con la mi-
croeconomia sostituendo la tradizionale 
supervisione e il monitoraggio della con-
formità con le sanzioni imposte, con un 
sistema di ricompense positive basato su 
punti che misurano il comportamento de-
siderato e lo incentivano.

�� Sostenere il raggiungimento degli obi-
ettivi con accordi a breve termine che 
stabiliscano obiettivi individuali, incentivi 
e sanzioni per ogni giovane. Gli obiettivi 
stabiliti nel piano del caso dovrebbero es-
sere a breve termine (considerati più perse-
guibili) e SMART (Specifici, Misurabili, 
Raggiungibili, Rilevanti e Tempestivi). 
L’accordo a breve termine con il giovane 
detenuto consente di rimettersi in carreg-
giata e di raggiungere l'obiettivo prefissato 
entro un periodo di tempo concordato.

�� Replicare e riorganizzare i test antidro-
ga è la componente finale della guida, che 
si concentra sui giovani con disturbi da 
uso di sostanze, che spesso vanno di pari 
passo con il comportamento criminale. La 
guida spiega al personale come utilizzare 
pratiche di drug testing adeguate allo svi-
luppo e informate sui traumi.
La pubblicazione offre una serie di con-

sigli utili e pratici, supportati da esempi, su 
come promuovere il cambiamento di compor-
tamento nei giovani attraverso pratiche che 
ne rafforzano la motivazione, l'autostima e lo 
sviluppo di competenze e relazioni.

Tecniche motivazionali, motivazione al cambiamento del comportamento, comunicazione con i 
consumatori di sostanze, gestione dei casi e gestione dei giovani consumatori di sostanze.
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Conoscenze e competenze

Nel 2021, la Justice with Children Initia-
tive ha pubblicato un documento che fa luce 
sulla correlazione tra le neurodisabilità, in 
particolare le lesioni cerebrali traumatiche 
(TBI), il disturbo da deficit di attenzione e 
iperattività (ADHD) e i disturbi dello spettro 
autistico (ASD), e il comportamento criminale 
dei minori. Il documento sottolinea le scoper-
te, basate sulle prove scientifiche, che rivelano 
come significative perturbazioni dello svilup-
po psicologico contribuiscono al coinvolgi-
mento di un minore nel sistema giudiziario 
penale. Molti bambini all'interno del sistema 
giudiziario hanno subito disagi sociali e psi-
cologici traumatici, comunemente definiti 
esperienze infantili avverse ("ACE"). Non sor-
prende che la prevalenza di malattie mentali 
sia particolarmente elevata tra i minori nel si-
stema giudiziario, soprattutto tra quelli privati 
della libertà.

Il documento presenta dieci punti di azi-
one per i professionisti della giustizia penale 
per migliorare l'integrazione delle neuroscien-
ze nelle sentenze, nella riabilitazione e nella 
risoluzione dei casi che coinvolgono i minori.

Inoltre, il professor Huw Williams, rinoma-
to neuropsicologo clinico del Regno Unito, è 
autore di una pubblicazione di grande valore 
che approfondisce gli aspetti scientifici dello 
sviluppo cerebrale nell'infanzia e nell'adole-
scenza. Questa pubblicazione esplora il lega-
me tra le neurodisabilità e la criminalità gio-
vanile, offrendo raccomandazioni chiave per 
migliorare la cura dei giovani autori di reato 

con lesioni cerebrali traumatiche. Le racco-
mandazioni comprendono diverse aree, tra 
cui:

�� Lo screening e la valutazione del diritto 
penale dovrebbero essere condotti come 
parte di valutazioni sanitarie complete, 
sotto forma di screening standardizzato dei 
giovani per le lesioni cerebrali quando en-
trano in contatto con il circuito penale, in 
particolare prima della sentenza e durante 
la detenzione.

�� Le risposte della giustizia penale com-
prendono l'inclusione di valutazioni delle 
lesioni cerebrali traumatiche (TBI) nelle 
relazioni pre-sentenza e la fornitura di 
interventi speciali per gestire i problemi 
di salute, cognitivi e comportamentali 
derivanti dalle TBI.

�� Formazione per i professionisti della gius-
tizia penale e risorse suggerite.

�� Gestione di giovani con lesioni cerebrali in 
contesti di custodia e libertà vigilata;

�� Commissionare servizi appropriati ed ef-
ficaci, come quelli di assistenza sociale e 
sanitaria;

�� Risposte precoci ai bambini e ai giovani 
con lesioni cerebrali per ridurre il rischio 
di attività criminali attraverso la cooper-
azione preventiva tra istruzione e formazi-
one.

�� Ricerca per aiutare l'identificazione pre-
coce e il trattamento delle neurodisabilità 
nei giovani delinquenti.

Trattamento di giovani delinquenti con disabilità neurologiche 
(lesioni cerebrali traumatiche (TBI), disturbo da deficit di attenzione e iperattività (ADHD) 

e disturbi dello spettro autistico (ASD)).
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CONCLUSIONI

Le pratiche presentate in questo compen-
dio, che spaziano tra approcci formativi e 
strumenti pratici, richiamano l'attenzione 
sull'ampia gamma di vulnerabilità, compe-
tenze e aspetti che dovrebbero essere presi 
in considerazione nel contesto penitenziario 
minorile. Sebbene la selezione delle prati-
che sia intenzionalmente varia, non inten-
de essere esaustiva. Il compendio affronta 
una serie di argomenti, tra cui i metodi per 
l'educazione e la formazione del personale 
della giustizia minorile, la gestione dei casi 
durante le emergenze sanitarie, la risposta 
a specifiche esigenze basate sulla vulnera-
bilità, come il genere, le neurodisabilità, la 
nazionalità straniera e la cultura, nonché 
l'incorporazione di strumenti di autovalu-
tazione per misurare le competenze profes-

sionali e l'utilizzo di applicazioni online per 
facilitare la comunicazione tra i minori in 
custodia e le loro famiglie. Questa raccolta 
sensibilizza l'opinione pubblica sulle molte-
plici problematiche affrontate dai professio-
nisti che lavorano con i minori autori di rea-
to e che devono essere affrontate per fornire 
loro un'assistenza olistica. Ogni sezione di 
questo documento offre suggerimenti strate-
gici per migliorare le capacità dei professio-
nisti interessati, da un lato, e per promuo-
vere un trattamento più attento dei minori 
detenuti, dall'altro. In definitiva e auspica-
bilmente, il lettore di questa raccolta do-
vrebbe essere stimolato a cercare ulteriori 
opportunità per migliorare le proprie com-
petenze e scambiare esperienze con i propri 
colleghi nel proprio Paese e all'estero.
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